
   

 

 

        

CONCORSO PUBBLICO CONGIUNTO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA  

DI  N. 2   POSTI A TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI 

SANITARIE INFERMIERISTICHE, TECNICHE, DELLA RIABILITAZIONE, DELLA 

PREVENZIONE E DELLA PROFESSIONE DI OSTETRICA  

- AREA INFERMIERISTICA - 

di cui n. 1 posto per le esigenze DELL’irccs Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna 

Policlinico di Sant’Orsola e n. 1 posto per le esigenze dell’Istituto Ortopedico Rizzoli  

TRACCE PROVA SCRITTA 
 

Prova scritta n. 1:   

Domanda A) La Legge N. 190 del 6 Novembre 2021 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha previsto che ogni 

Pubblica Amministrazione affronti il tema della prevenzione della corruzione e promozione 

dell'integrità. Il candidato illustri il ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie in questo ambito 

Domanda B) Il candidato definisca il ruolo e le responsabilità del Dirigente delle professioni 

sanitarie nell’applicazione della disciplina in materia di orario di lavoro ai sensi del CCNL  vigente, 

relativo al Personale del Comparto Sanità  

Domanda C) “Human Resources Retention”:il candidato illustri il significato e le finalità, oltre a 

definire un set di parametri che adotterebbe nel proprio ruolo di Dirigente delle professioni sanitarie 

al fine di avere reale contezza dello status quo della retention nella propria Organizzazione  

 

Prova scritta n. 2:   

Domanda A) Operation Management in Sanità: il candidato illustri gli elementi essenziali ed 

espliciti il ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie in questo ambito 

Domanda B) DGR 334/2014 “Approvazione della disciplina per l'attivazione e il funzionamento 

dell'organismo indipendente di valutazione per gli enti e le aziende del servizio sanitario regionale 

e per l'agenzia regionale per la prevenzione e l'ambiente (ARPA)". Il candidato descriva i principi 

normativi contenuti e il ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie esclusivamente nell’ ambito 

delle aziende del servizio sanitario nazionale 

Domanda C) Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie e socio-

sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni: il candidato descriva l’ultima normativa nazionale di 

riferimento e il ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie in riferimento alla promozione di 

processi/percorsi di prevenzione degli atti di violenza sui luoghi di lavoro 

 

Prova scritta n. 3:   

Domanda A) In relazione ai programmi di Sicurezza delle Cure, il candidato descriva il progetto 

della Regione Emilia Romagna “VI.SI.TA.RE.: promozione della rete delle sicurezze” ed espliciti il 

ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie in questo ambito 
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Domanda B) Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) : il candidato descriva le 

principali funzioni dell’IRCCS e il ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie inserito in direzione 

strategica. 

Domanda C) Il DM 21 giugno 2016 individua il Programma Nazionale Esiti (PNE) come strumento 

di valutazione finalizzato allo sviluppo dei piani di riqualificazione delle aziende sanitarie. Il 

Candidato tratteggi le finalità e le fonti informative, con particolare riferimento ai significati che 

questo strumento assume per un Dirigente delle professioni sanitarie 

 
  CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

La prova scritta, in base alla vigente normativa (art. 3 allegato 1 del DPCM 25/01/2008) consiste in 
una  "relazione su argomenti inerenti la funzione da conferire e impostazione di un piano di lavoro 
o soluzione di  una serie  di  quesiti  a  risposta  sintetica  nelle materie inerenti al profilo a 
concorso”.  

 
 Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 

attribuzione di un punteggio compreso da 0 e 30, sulla base della: 

- capacità del candidato di inquadrare in modo specifico l’argomento; 
- correttezza e completezza della risposta; 
- capacità di sintesi; 
- chiarezza espositiva e di metodo nella soluzione del/i caso/i proposti; 

 

   Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari , il punteggio attribuito sarà dato 
dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. Il giudizio è formulato sulla prova 
complessiva. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVA PRATICA  

Prova pratica n. 1:   

Il candidato, in qualità di Dirigente delle professioni sanitarie, viene nominato dalla Direzione 
Strategica come coordinatore per la stesura del PDTA (percorso diagnostico terapeutico 
assistenziale) relativo alla persona candidabile al trapianto di rene. Si chiede di esplicitare la 
metodologia, gli strumenti e gli stakeholder per la costruzione ed implementazione del PDTA in 
oggetto al fine di rispondere al mandato. 
 

Prova pratica n. 2:   

Il candidato, in qualità di Dirigente delle professioni sanitarie, viene assegnato ad un Dipartimento 
neonato di tipo sperimentale sulle attività di chirurgia specialistica. Si chiede di elaborare un 
Progetto Organizzativo in riferimento all’organizzazione dell’attività di assistenza infermieristica, 
ostetrica e di supporto nelle UU.OO. del Dipartimento. 
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Prova pratica n. 3:   

Il candidato, in qualità di Dirigente delle professioni sanitarie, è Responsabile assistenziale di un 
Dipartimento interaziendale presso un Azienda ospedaliera universitaria sede di IRCCS . Si chiede 
di definire gli elementi principali nella stesura del budget annuale.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 

    La prova pratica, in base alla vigente normativa (art. 3 allegato 1 del DPCM 25/01/2008) 
consiste in ”utilizzo di tecniche professionali orientate alla soluzione di casi concreti”.  

 

Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un 
voto compreso tra 0 e 30 sulla base dei seguenti criteri: 

- capacità del candidato di inquadrare in modo specifico l’argomento; 
- correttezza e completezza della risposta; 
- capacità di sintesi; 
- chiarezza espositiva e di metodo nella soluzione del/i caso/i proposti. 

 

        I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il 
punteggio dell’esame sarà quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

      Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 

TRACCE PROVA ORALE  

Domanda 1 

HEALT TECHNOLOGY ASSESSMENT (HTA): significato e ruolo del Dirigente delle 
Professioni Sanitarie all’interno di un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di IRCSS e di 
un Istituto Ortopedico  

Domanda 2 

NURSING SENSITIVE OUTCOMES: significato e ruolo del Dirigente delle Professioni 
Sanitarie all’interno di un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di IRCSS e di un Istituto 
Ortopedico 

Domanda 3 

Il sistema delle Relazioni Sindacali: ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie all’interno di 
un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di IRCSS e di un Istituto Ortopedico in riferimento 
alla contrattazione collettiva integrata 

Domanda 4  

Best practice: ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie nella ricognizione ed estensione 
all’interno di un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di IRCSS e di un Istituto Ortopedico 

Domanda 5 
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Health Operation Management: ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie nella 
progettazione ed implementazione di meccanismi operativi innovativi relativi alla gestione dei 
flussi dei pazienti che necessitano di continuità delle cure alla dimissione ospedaliera 
all’interno di un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di IRCSS e di un Istituto Ortopedico 

Domanda 6 

Nell’ambito del contesto organizzativo complesso di un’Azienda Ospedaliera Universitaria 
sede di IRCSS e di un Istituto Ortopedico, quale le funzioni del Dirigente delle Professioni 
sanitarie nella strutturazione e gestione di una comunicazione/informazione efficace interna 
ed esterna alla Struttura Organizzativa assegnata 

Domanda 7 

Nell’ambito del contesto organizzativo complesso di un’Azienda Ospedaliera Universitaria 
sede di IRCSS e di un Istituto Ortopedico, quali strategie, modalità e strumenti operativi 
applica il Dirigente delle Professioni sanitarie per gestire la resistenza al cambiamento dei 
professionisti coinvolti nella riorganizzazione dell’area di appartenenza 

Domanda 8 

Quali strategie e meccanismi operativi che il Dirigente delle professioni sanitarie mette in 
campo per contrastare il fenomeno delle ICA - infezioni correlate alla assistenza. 

Domanda 9 

Legge 81/2008 “Testo unico in materia di Sicurezza dei luoghi di lavoro”: principi generali e 
ruolo del Dirigente delle professioni sanitarie nella sua applicazione con particolare 
riferimento alle interfacce dei soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza dei lavoratori 

Domanda 10 

Educazione continua in Medicina (ECM): quale significato per le Professioni Sanitarie e quali 
le tipologie formative previste per questo Sistema 

Domanda 11 

Competenze e funzioni del Dirigente delle professioni sanitarie nell’azione disciplinare in 
riferimento all’attivazione di un procedimento disciplinare nei confronti del personale 
dipendente  

Domanda 12 

Reti clinico-assistenziali così come previsto nel  Decreto Ministeriale n. 70/2015: ruolo del 
Dirigente delle professioni sanitarie all’interno di un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di 
IRCSS e di un Istituto Ortopedico 

Domanda 13 

Sicurezza delle Cure in riferimento alla SICUREZZA CHIURGICA: quali i principali strumenti 
sono stati definiti dalla Regione Emilia Romagna e quale ruolo riveste il Dirigente delle 
professioni sanitarie all’interno di un’Azienda Ospedaliera Universitaria sede di IRCSS e di un 
Istituto Ortopedico 

Domanda 14 
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Quali modelli organizzativi assistenziali prevalenti sono ad oggi applicati a livello nazionale e 
quali di possibile interesse implementare per il Dirigente delle Professioni Sanitarie nelle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie ed Istituti Ortopedici 

Domanda 15 

La Direzione Strategica fornisce mandato al Dirigente delle professioni sanitaria di procedere 
alla lettura organizzativa di un Dipartimento Chirurgico attraverso il modello dell’Analisi 
Sistemica: quali processi vengono presi in esame 

Domanda 16 

Ruolo ed obblighi del Dirigente delle professioni sanitarie in riferimento al trattamento dei dati 
sanitari 

Domanda 17 

La Direzione Strategica, nel riassetto organizzativo dei Dipartimenti ad Attività Integrata, 
ASSETTO definisce l’unificazione di due Dipartimenti in un unico Dipartimento ad attività 
integrate (DAI) per affinità di discipline: strategie e modalità di azione del Dirigente delle 
Professioni Sanitarie in riferimento al cambiamento organizzativo 

Domanda 18 

La Direzione Strategica, a seguito del prevedibile aumento di afflusso dei pazienti presso le 
diverse sedi dei Pronto Soccorso (ondata influenzale), fornisce mandato al Dirigente delle 
Professioni Sanitarie del Dipartimento di Emergenza-Urgenza di valutare le Risorse Umane 
del Comparto Sanitario ed eventuali proposte organizzative: quali modalità e quale tipologia 
d’approccio adottare 

Domanda 19 

La teoria di James Reason: significato in Sanità e quali possibili ambiti di utilizzo per il 
Dirigente delle Professioni Sanitarie 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

L’esame verterà su “colloquio nelle materie delle prove scritte, con particolare riferimento 
alla organizzazione dei servizi sanitari” e si svolgerà alla presenza dell’intera commissione ed in un 
locale aperto al pubblico. 

 Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla 
base della correttezza della risposta, della completezza e della chiarezza dell’esposizione, nonché 
della capacità di sintesi e della padronanza dell’argomento dimostrate dal concorrente nel corso 
dell’esame. Nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il punteggio attribuito sarà 
dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 

 

Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 
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